
 

 

ESTRATTO DEL VERBALE CDA 12.09.2022 

 

“DELTA 2000 - Soc. cons. a r.l”, con sede in Strada del Mezzano, 10 - 44020 Ostellato (FE). 

 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN DATA 12 

SETTEMBRE 2022 – Delibera n. 9/2022 

  

L’anno 2022, il giorno 12 del mese di Settembre duemilaventidue, alle ore 14.00, il Consiglio di 

Amministrazione della Società, si è riunito, presso gli uffici della Società, in Ostellato, Strada 

Mezzano n. 10 per discutere e per deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno 

1. PIANO DI AZIONE LOCALE LEADER – MIS. 19 PSR 2014-2020 - DISPOSIZIONI IN 

DEROGA AGLI AVVISI PUBBLICI RELATIVI AD OPERAZIONI DEL PROGRAMMA 

DI SVILUPPO RURALE AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE NORME NAZIONALI 

IN MATERIA DI REVISIONE DEI PREZZI DEI MATERIALI NEGLI APPALTI 

PUBBLICI DI LAVORI;  

2. stato di avanzamento relativo al “Piano di Azione Locale per il Delta emiliano-romagnolo” a 

valere sulla Misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale LEADER” PSR 2014/2020 Regione 

Emilia-Romagna e deliberazioni conseguenti; 

3. stato di avanzamento attività ATS FLAG COSTA DELL’EMILIA-ROMAGNA a valere sul 

FEAMP 2014/2020, deliberazioni conseguenti;  

4. stato di avanzamento progetti CTE 2014/2020 e deliberazioni conseguenti; 

5. varie ed eventuali.  

Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: 

N. Cognome e Nome Ruolo Ente Rappresentato Presente/ Assente 

1 Marchesini Lorenzo Presidente componente pubblica 

ferrarese 

Presente  

2 Bolognesi Maria Consigliere organizzazioni private 

ferraresi 

Presente 

3 Casotti Riccardo Consigliere associazioni agricole Presente  

4 Buscalferri Chiara Consigliere componente pubblica 

ravennate 

Assente  

5 Conficoni Mauro Consigliere 

delegato 

organizzazioni private 

ravennati 

Presente  

 

Sono inoltre presenti per il Collegio Sindacale Gianni Berton, Roberto Curci e Gloria Rizzati.  

Il Presidente, considerato che la riunione è stata regolarmente convocata, con Prot. N. 1352/2022/P 

in data 8 settembre 2022 inviata a mezzo e-mail e a mezzo fax, che è presente la maggioranza dei 

Consiglieri in carica, nonché i Sindaci Revisori, che è inoltre presente la Dr.ssa Angela 

Nazzaruolo, per relazionare su alcuni punti all’ordine del giorno e la dipendente Paola Palmonari 

con funzioni di Segretario per la redazione del presente verbale. 

Chiede ai Consiglieri se vi sono situazioni di conflitto di interesse nei confronti degli argomenti da 

trattare iscritti all’ordine del giorno; nessun Consigliere dichiara di essere in presenza di tale 

situazione e pertanto il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dei punti regolarmente 

iscritti all’ordine del giorno: 

1. PIANO DI AZIONE LOCALE LEADER – MIS. 19 PSR 2014-2020 - DISPOSIZIONI IN 

DEROGA AGLI AVVISI PUBBLICI RELATIVI AD OPERAZIONI DEL PROGRAMMA 

DI SVILUPPO RURALE AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE NORME NAZIONALI 
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IN MATERIA DI REVISIONE DEI PREZZI DEI MATERIALI NEGLI APPALTI 

PUBBLICI DI LAVORI 

 

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1214 del 18/07/2022 recante disposizioni in 

“DEROGA AGLI AVVISI PUBBLICI RELATIVI AD OPERAZIONI DEL PROGRAMMA 

DI SVILUPPO RURALE AI FINI DELL'APPLICAZIONE DELLE NORME NAZIONALI 

IN MATERIA DI REVISIONE DEI PREZZI DEI MATERIALI NEGLI APPALTI 

PUBBLICI DI LAVORI”,  

Considerato che la sopra citata delibera regionale ha stabilito che: 

(…) 

1) in deroga alle disposizioni degli Avvisi pubblici (…) a valere su operazioni del PSR 

2014-2020, che prevedono il divieto di utilizzo dei ribassi d’asta per coprire lievitazioni di 

costi rispetto ai lavori già aggiudicati - ….. i beneficiari, per i quali non si sia già provveduto 

alla rideterminazione della spesa ammissibile a finanziamento in esito all’istruttoria della 

comunicazione integrativa, possano avvalersi delle prerogative di cui ai decreti legge n. 

73/2021 e n. 50/2022, utilizzando le somme derivanti dai ribassi d’asta, che restano a loro 

disposizione unicamente per le finalità di cui ai medesimi decreti legge, dopo aver utilizzato, 

nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico 

di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

2) (…) quanto disposto con il presente provvedimento possa trovare applicazione 

anche con riferimento agli Avvisi pubblici e alle Convenzioni dei GAL regionali approvati 

nell’ambito della Misura 19 del PSR 2014-2020, operazioni 19.2.01 e 19.2.02, a seguito di 

apposita modifica dei medesimi, di competenza dei GAL stessi; 

 3) (…) per i beneficiari di cui al punto 1), in sede di controllo amministrativo della 

“comunicazione integrativa”, i Settori competenti e i GAL, per le proprie procedure, 

provvedono a confermare o rideterminare la spesa ammissibile a finanziamento e il contributo 

concesso al lordo delle somme derivanti dai ribassi ottenuti, che restano a loro disposizione 

unicamente per le finalità di cui ai decreti-legge n. 73/2021 e n. 50/2022;  

 

Ritenuto di dare applicazione a quanto disposto con la DGR 1214 del 18/07/2022 e di 

procedere, pertanto, con la modifica degli Avvisi pubblici e delle Convenzioni di propria 

competenza;  

 

Visti: 

- il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Emilia- Romagna per il periodo 2014-2020 

(di seguito per brevità indicato come P.S.R. 2014-2020) attuativo del citato Regolamento 

(UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013, adottato con deliberazione dell’Assemblea 

Legislativa n. 169 del 15 luglio 2014, nell’attuale formulazione (Versione 11.1) approvata 

dalla Commissione europea con la Decisione C(2021) 6321 final del 23 agosto 2021, di 

cui si è preso atto con propria deliberazione n. 1353 del 30 agosto 2021; 
 

- il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordino della disciplina vigente in materia 

di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
 

- il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 

2021, n. 106, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID- 19, per le 

imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”; 
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- il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

maggio 2022, n. 51, recante “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 

umanitari della crisi ucraina” e, in particolare, l’art. 23, comma 1; 
 

- il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante “Misure urgenti in materia di politiche 

energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché' in 

materia di politiche sociali e di crisi ucraina”; 
 

Richiamato in particolare l’art. 1-septies del D.L. n.73/2021, il quale stabilisce: 
 

- ai commi 1 e 2, che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (d’ora in poi 

MIMS) procede, entro il 31 ottobre 2021 e il 31 marzo 2022, con proprio decreto alla 

rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’8%, 

verificatesi rispettivamente nel primo e nel secondo semestre dell’anno 2021, dei singoli 

prezzi dei materiali da costruzione più significativi e che per detti materiali si procede a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, nei limiti di cui ai successivi commi del 

medesimo art. 1-septies, anche in deroga alle disposizioni di cui all’art. 106, comma 

1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, determinate al netto delle compensazioni eventualmente già 

riconosciute o liquidate, per il medesimo periodo di riferimento; 
 

- al comma 3, che “la compensazione è determinata applicando alle quantità dei singoli 

materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, 

ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure, dal 

1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2021 le variazioni in aumento o in diminuzione dei 

relativi prezzi rilevate dal predetto decreto ministeriale con riferimento alla data dell'offerta, 

eccedenti l'8% se riferite esclusivamente all'anno 2021 ed eccedenti il 10% complessivo se 

riferite a più anni”; 
 

- al comma 4, che le istanze di compensazione per variazioni in aumento devono essere 

presentate, a pena di decadenza, dall’appaltatore alla stazione appaltante entro quindici 

giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto relativo al semestre 

di riferimento; 
 

- al comma 6, che si può far fronte alle domande di compensazioni nei limiti del 50% delle 

risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, 

fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali 

ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate 

annualmente; 
 

- al medesimo comma 6, che possono essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d’asta, 

qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; 
 

- al comma 8, l’istituzione, presso il MIMS, del Fondo per l’adeguamento dei prezzi, cui 

possono ricorrere, nei limiti e fino a concorrenza delle risorse disponibili, le stazioni 

appaltanti in caso di insufficienza delle risorse di cui al citato comma 6; 
 

- al medesimo comma 8, che la disciplina delle modalità di utilizzo del Fondo stesso è 

demandata ad un apposito decreto del MIMS, garantendo la parità di accesso per le 
piccole, medie e grandi imprese di costruzione e la proporzionalità per gli aventi diritto 

nell’assegnazione delle risorse; 
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Visti, altresì: 
 

- i decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 30 settembre 2021, n. 

371 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 ottobre 2021, n. 258) e 5 aprile 2022 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 aprile 2022, n. 100) che disciplinano le modalità 

di utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi con riferimento, rispettivamente, al 

primo e al secondo semestre dell’anno 2021; 

 

- le circolari del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile 25 novembre 

2021 e 5 aprile 2022, con cui sono state, rispettivamente, indicate le modalità operative 

per il calcolo e il pagamento della compensazione di che trattasi e sono stati forniti 

chiarimenti interpretativi sul predetto art. 1-septies del D.L. n. 73/2021; 
 

Richiamato, inoltre, il comma 1 dell’art. 26 del citato D.L. n. 50/2022, il quale, sempre al fine 

di fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione in relazione 

agli appalti pubblici di lavori aggiudicati sulla base di offerte con termine finale di 

presentazione entro il 31 dicembre 2021, stabilisce che: 
 

- lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 

direttore dei lavori ovvero annotate nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 

dicembre 2022, è adottato, anche in deroga alle specifiche clausole contrattuali, applicando 

i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2 ovvero del comma 3 del medesimo art. 26; 
 

- i maggiori importi derivanti dall'applicazione dei prezzari, al netto dei ribassi formulati in 

sede di offerta, sono riconosciuti dalla stazione appaltante nella misura del 90%; 
 

- il pagamento è effettuato, al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o 

liquidate ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, entro i termini di 

cui all'articolo 113-bis, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016, utilizzando, nel 

limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico 

di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 

eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate 

annualmente relativamente allo stesso intervento; 
 

- possono, inoltre, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta qualora non ne sia 

prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; 
 

Richiamato, altresì, il comma 4 del medesimo art. 26 secondo il quale: 
 

- in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 1, le stazioni appaltanti possono 

provvedere alla copertura degli oneri accedendo al Fondo di cui all’art. 1-septies del D.L. 

n. 73/2021 sopra citato e secondo le modalità ivi stabilite; 
 

- le istanze di accesso al Fondo devono essere presentate entro il 31 agosto 2022, 

relativamente agli stati di avanzamento concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate 

dal direttore dei lavori, ovvero annotate nel libretto delle misure, dal 1° gennaio 2022 e 

fino al 31 luglio 2022 ed entro il 31 gennaio 2023, relativamente agli stati di avanzamento 

concernenti le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori, ovvero 

annotate nel libretto delle misure, dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre 2022; 
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Viste le proprie deliberazioni di approvazione degli Avvisi pubblici e delle Convenzioni del 

Piano di azione locale Leader Mis. 19 PSR 2014-2020 di seguito riportate, i cui progetti non 

sono ancora conclusi: 
 

- n. 3 del 13 luglio 2020 recante "Bando AZIONE SPECIFICA 19.2.02.01_B 

Investimenti per organizzare la ciclabilità e collegamenti intermodali 

(barca+bici+treno+bus) - SECONDO AVVISO PUBBLICO"; Bando aggiornato per 

“Errata corrige” e approvato con Delibera n.5 del 22/09/2020; ulteriori aggiornamenti 

approvati con Delibera n. 6 del 10/11/2020 e n. 2 del 30/03/2021; Proroga termine 

presentazione delle domande di sostegno approvata con Delibera n. 5 del 19/07/2021; 

aggiornamento Bando con modifica del Paragrafo 13 “Domande di sostegno” per la 

proroga della presentazione del progetto esecutivo e dell’aggiornamento dei prezziari in 

attuazione della Delibera n. 5 del 23.05.2022; 
 

- n. 6 del 21/11/2019  recante “Bando AZIONE SPECIFICA 19.2.02 – 12 -Investimenti 

finalizzati a migliorare l'attrattività e a ridurre detrattori ambientali e paesaggistici” . 

Proroga termini di presentazione delle domande approvata con Delibera n.2 del 23/03/2020 

e con  Delibera n.4 del 13/07/2020;  

- n. 6 del 7 settembre 2021 convenzione  recante “Misura 19 “Sostegno dello sviluppo 

locale LEADER” PSR 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna – 

APPROVAZIONE CONVENZIONE CON FONDAZIONE PARCO 

ARCHEOLOGICO DI CLASSE - RAVENNANTICA- Misura 19.3.02 - Azioni di 

progetto di cooperazione Leader PROGETTO DI COOPERAZIONE “MAB 

UNESCO -Riserva della biosfera delta del Po”, TITOLO DEL PROGETTO: 

Allestimento sezioni “Pregare a Ravenna” e “Abitare a Ravenna” presso Museo Classis 

Ravenna, museo della Città e del Territorio”; 
 

- n. 2 del 26 marzo 2019 recante “Bando 19.2.02 - 2.B Realizzazione di interventi per un 

utilizzo delle stazioni dei treni a fini promozionali e punti di partenza e di arrivo per 

la visita al Delta con mezzi eco-sostenibili – AZIONE FARO. Delibere CDA n.4 del 

09.09.2019 e n. 5 del 15.10.2019 Proroghe termini di presentazione delle domande.   

 

Evidenziato che: 
 

- le disposizioni di cui al D.L. n. 73/2021 e al D.L. n. 50/2022 trovano applicazione anche 

con riferimento agli interventi ammessi nell’ambito degli Avvisi pubblici e delle 

Convenzioni  soprariportati, i cui beneficiari ricoprono il ruolo di Stazione Appaltante; 
 

- gli Avvisi pubblici e le Convenzioni in questione prevedono specifiche disposizioni in 

ordine: 
 

- alla presentazione, dopo l’aggiudicazione dei lavori e comunque prima della 

presentazione di una domanda di pagamento, entro i termini stabiliti da ciascun Avviso, 

della c.d. “comunicazione integrativa” contenente, tra l’altro, i quadri economici necessari 

per rideterminare la spesa ammissibile e il contributo concedibile a seguito dei ribassi 

d’asta ottenuti nelle selezioni dei fornitori; 
 

- al controllo amministrativo, come previsto all’art. 48 del Reg. (UE) n. 809/2014, della 

“comunicazione integrativa”, all’esito del quale la spesa ammissibile a finanziamento 

viene confermata o rideterminata sulla base, per quanto qui di interesse, dei ribassi d’asta 

ottenuti; 



 

 

ESTRATTO DEL VERBALE CDA 12.09.2022 

 

 

- al divieto di utilizzo, indipendentemente che la “comunicazione integrativa” sia stata o 

meno presentata, delle somme che si rendono eventualmente disponibili a seguito dei 

ribassi d’asta nelle selezioni effettuate, per coprire lievitazioni di costi rispetto ai lavori già 

aggiudicati; 

- quanto riportato al precedente capoverso non consente ai beneficiari pubblici degli Avvisi 

sopra citati, i cui lavori risultano in corso secondo quanto previsto dalle disposizioni 

nazionali, di applicare i meccanismi di cui al D.L. n. 73/2021 e al D.L. n. 50/2022, 

se non nei limiti del 50% delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel 

quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni 

contrattuali già assunti, né sussistono, per la tipologia di contributo, ulteriori somme a 

disposizione dei beneficiari per lo stesso intervento, stanziate   annualmente; 
 

Vista la nota prot. n. 01/06/2022. 0515826.E, con la quale l’ANBI-Emilia-Romagna chiede di 

applicare il meccanismo della compensazione di cui all’art. 1-septies del D.L. n. 73/2021, 

per tutte le opere previste dai Bandi PSR in atto, al fine di rendere possibile l’esecuzione 

dei lavori, nonostante le contingenze del mercato, non dipendenti dalla stazione appaltante 

né dagli appaltatori; 
 

Atteso che l’esigenza di applicare i meccanismi previsti dalla normativa nazionale per 

fronteggiare l’aumento dei prezzi riguarda anche gli altri Enti pubblici, beneficiari di 

contributi a valere sul PSR 2014-2020 per la realizzazione di interventi che includono 

lavori pubblici; 
 

Dato atto che: 
 

- con riferimento allo stato di avanzamento degli Avvisi pubblici e della Convenzioni sopra 

richiamati, per molti progetti si è già provveduto a rideterminare la spesa ammissibile a 

finanziamento sulla base dei ribassi d’asta ottenuti, essendosi conclusa l’istruttoria sulla 

“comunicazione integrativa” e che le economie così generate non sono a disposizione dei 

beneficiari e sono già state destinate ad altri interventi; 
 

- tali beneficiari, ferme restando le condizioni di ammissibilità previste dalle disposizioni 

nazionali, possono avvalersi di quanto previsto dai citati decreti legge n. 73/2021 e n. 

50/2022 nei limiti del 50% delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel 

quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme      relative agli impegni contrattuali 

già assunti, esaurite le quali possono comunque presentare, in qualità di stazione 

appaltante, istanza di accesso al Fondo per l’adeguamento dei prezzi di cui al comma 8 

del già citato art. 1-septies del D.L. n. 73/2021; 
 

Atteso che per i suddetti beneficiari l’avvenuta rideterminazione della spesa ammissibile non 

comporta l’esborso di somme ulteriori, stante la possibilità di accedere al Fondo per 

l’adeguamento dei prezzi di cui al comma 8 del già citato art. 1-septies del D.L. n. 

73/2021, a seguito di presentazione di apposita istanza da parte della Stazione appaltante; 
 

Verificato che per alcuni beneficiari dei suddetti avvisi per i quali non si sia ancora 

provveduto alla rideterminazione della spesa ammissibile a finanziamento a seguito di 

presentazione della comunicazione integrativa o che non hanno ancora presentato la 

suddetta comunicazione è ancora possibile attraverso un’apposita deroga prevedere 

l’utilizzo dei ribassi d’asta ottenuti in fase di gara che resterebbero a loro disposizione 

unicamente per le finalità di cui ai decreti legge n. 73/2021 e n. 50/2022; 
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Ritenuto conseguentemente di stabilire - in deroga alle disposizioni degli Avvisi pubblici e 

delle Convenzioni sopracitati che prevedono il divieto di utilizzo dei ribassi d’asta per 

coprire lievitazioni di costi rispetto ai lavori già aggiudicati - che i beneficiari, per i 

quali non si sia già provveduto alla rideterminazione della spesa ammissibile a 

finanziamento in esito all’istruttoria della comunicazione integrativa, possano avvalersi 

delle prerogative di cui ai decreti legge n. 73/2021 e n. 50/2022, utilizzando le somme 

derivanti dai ribassi d’asta, che restano a loro disposizione unicamente per le finalità di 

cui ai medesimi decreti legge, dopo aver utilizzato, nel limite del 50%, le risorse 

appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte 

salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

visto inoltre che 

- che con delibera dell’Assemblea dei Soci in data 20 ottobre 2015 sono stati introdotti due 

nuovi articoli dello Statuto società riguardanti la garanzia della più ampia partecipazione 

territoriale e la necessità di regolamentare le più opportune modalità per attenuare il 

rischio di conflitto di interesse e la gestione di sovvenzioni pubbliche, 

- con Delibera del 23 marzo 2016 il CdA ha approvato le integrazioni al Regolamento 

interno sulle procedure per l’approvazione di atti e deliberazioni del GAL ed azioni a 

tutela del conflitto d’interesse nell’attività di gestione, di cui alla versione aggiornata del 

Regolamento approvato con Delibera del 23 aprile 2018;   

- che alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art. 34, paragrafo 3, 

lettera b) del Reg. (UE) n. 1303/2013, 

- sono state effettuate le debite valutazioni e verifiche, 

tenuto conto del parere favorevole del Collegio Sindacale,   

il Consiglio di Amministrazione del GAL DELTA 2000 a voti unanimi e palesi 

DELIBERA 

- di dare applicazione a quanto disposto con la deliberazione della Giunta regionale n. 1214 

del 18/07/2022 stabilendo che - in deroga alle disposizioni degli Avvisi pubblici e delle 

Convenzioni richiamati in premessa a valere su operazioni Mis. 19.2.01 e 19.2.02, 

19.3.02 PSR 2014-2020 del GAL DELTA 2000, che prevedono il divieto di utilizzo dei 

ribassi d’asta per coprire lievitazioni di costi rispetto ai lavori già aggiudicati - i 

beneficiari, per i quali non si sia già provveduto alla rideterminazione della spesa 

ammissibile a finanziamento in esito all’istruttoria della comunicazione integrativa,      

possano avvalersi delle prerogative di cui ai decreti legge n. 73/2021 e n. 50/2022, 

utilizzando le somme derivanti dai ribassi d’asta, che restano a loro disposizione 

unicamente per le finalità di cui ai medesimi decreti legge, dopo aver utilizzato, nel limite 

del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni 

intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti; 

- di stabilire che, per i beneficiari di cui al punto 1), in sede di controllo amministrativo della 

“comunicazione integrativa”, il  GAL, provvede a confermare o rideterminare la spesa 

ammissibile a finanziamento e il contributo concesso al lordo delle somme derivanti dai 

ribassi ottenuti, che restano a loro disposizione unicamente per le finalità di cui ai decreti-

legge n. 73/2021 e n. 50/2022; 

- di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative e amministrative 

richiamate in parte narrativa; 

- di trasmettere la presente deliberazione, contenente l’elenco degli Avvisi pubblici e delle 
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Convenzioni di competenza del GAL, al Settore programmazione, Sviluppo del Territorio 

e sostenibilità delle produzioni della Regione Emilia-Romagna;  

- di disporre infine la pubblicazione della presente deliberazione sul sito internet 

www.deltaduemila.net   

- di confermare che nell’attuazione delle attività svolte per l’attuazione della Misura 19, in 

conformità al regolamento interno del GAL, sono state adottate le misure per accertare, 

prevenire ed evitare l’insorgere di situazioni in cui un membro del CdA, ovvero un 

dipendente, si trovi in situazioni di conflitto d’interesse; 

- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da 

componenti dell’organo decisionale rappresentativi di partner privati. 

Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 

 

OMISSIS 
 

Null’altro essendo a deliberare, la seduta viene tolta alle ore  15.30. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

     Il Presidente        Il Segretario 

F.to (Lorenzo Marchesini)                                                 F.to (Paola Palmonari) 
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